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BILANCIO CONSUNTIVO AL 31-12-2023 

 

Il Ministero del Lavoro, con il decreto 5 marzo 2020, ha reso attuativo l'art. 13, 

comma 3 del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 117/201-) riguardante gli enti (ETS) 

che non esercitano la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di 

impresa commerciale adottando la modulistica per la redazione del bilancio. Con 

l'entrata in funzione del RUNTS in data 23 novembre 2021, tutti gli ETS ivi iscritti 

sono obbligati ad applicare la nuova modulistica per la redazione del bilancio. La 

“Federazione ALICE ITALIA ODV”, essendosi iscritta al Runts a far data dal 

12/9/2023 è quindi obbligata ad applicare la nuova modulistica, redigendo il bilancio 

secondo il Modello D in forma di “rendiconto per cassa”, avendo conseguito entrate 

inferiori a € 220.000. Il documento si divide in tre sezioni: 

− sezione relativa alle entrate e alle uscite di carattere generale dell'esercizio; 

− sezione dedicata alle uscite da investimenti ed entrate da disinvestimenti in 

immobilizzazioni; 

   ognuna delle suddette sezioni prevede il calcolo specifico dell'avanzo/disavanzo 

riferito alle relative gestioni; 

− sezione dedicata ai conti di cassa e depositi bancari. 

Inoltre, al fine di integrare il rendiconto di cassa e garantire una maggiore ed 

adeguata rendicontazione sull'operato dell'Ente e sui risultati ottenuti, si è deciso di 

predisporre la “Relazione di missione”, benchè non si sia obbligati essendo le entrate 

inferiori a € 220.000. Tale documento illustra, da un lato, le poste di bilancio e, 

dall'altro, l'andamento economico e finanziario dell'Ente e le modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie. Anche questo modello è suddiviso 

sostanzialmente in tre aree di rendicontazione: 

− missione e identità dell'Ente; 

− attività istituzionali, volte al perseguimento diretto della missione; 

− attività “strumentali” rispetto al perseguimento della missione. 

        RELAZIONE DI MISSIONE 

1) le informazioni generali sull’ente, la missione perseguita e le attività di interesse 

generale di cui all’art. 5 richiamate nello statuto, l’indicazione della sezione del 



 

 

Registro unico nazionale del Terzo settore in cui l’ente è iscritto e del regime fiscale 

applicato, nonché le sedi e le attività svolte. 

 

                                             STORIA E MISSIONE 

La Federazione A.L.I.Ce. Italia - ODV (già ASSOCIAZIONE PER LA LOTTA 

ALL’ICTUS CEREBRALE - ITALIA- ONLUS), costituita in data 30-4-2004 per 

atto pubblico, persegue esclusivamente finalità di utilità e solidarietà sociale 

attraverso il coordinamento delle attività delle Associazioni Regionali o 

Provinciali aderenti al fine di migliorare la qualità di vita, lo sviluppo 

dell’autonomia e della dignità delle persone che vivono in condizioni di disagio, 

dolore fisico e psichico e di emarginazione personale in quanto affette da uno 

stato psico-fisico compromesso da ictus cerebrale o da malattie circolatorie 

cerebrali. Obiettivo di A.L.I.Ce. Italia è anche promuovere la coscienza e la 

comprensione dell’ictus cerebrale da parte della popolazione generale, delle 

autorità e del personale sanitario e socio-assistenziale. 

Tali obiettivi si concretizzano attraverso la realizzazione di: 

- attività che realizzino direttamente o promuovano la ricerca nel campo 

biomedico in generale e nel settore delle terapie farmacologiche, con 

orientamento al settore neurocerebrale;  

- attività di divulgazione dei dati e notizie sui progressi più recenti della ricerca 

biomedica e farmacologica; 

- attività che favoriscano l’applicazione dei risultati della ricerca scientifica, 

anche intesa come assistenza al dialogo tra i singoli operatori specializzati nei 

vari settori. 

La Federazione ALICe Italia ODV in data 14/7/2023 ha richiesto sia l’iscrizione al 

Runts che la personalità giuridica, entrambe acquisite a far data dal 12/9/2023. 

2) dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti; 

informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell’ente. 

La Federazione A.L.I.Ce. Italia ODV opera attraverso una rete di Associazioni 

(ciascuna autonoma rispetto alle altre) presenti su tutto il territorio nazionale. Gli 

associati aderenti danno il loro contributo al raggiungimento delle finalità di utilità e 

solidarietà sociale in maniera del tutto volontaria e gratuita. Nel corso del 2023 è 

stato dato incarico alla società Pragma Engineering srl di realizzare un progetto 

riguardante un applicativo software per il miglioramento nella gestione della disfagia. 

Il progetto è stato chiamato D.A.Re. - Disfagia Assistenza Remota ed è utilizzabile 

dai malati e dai loro caregiver per la gestione della disfagia. La piattaforma web è 

dotata di video e immagini esemplificative, di facile comprensione e con istruzioni 

verbali semplici e brevi, accessibili dagli utenti tramite pc, tablet o smartphone scelti 

dal loro logopedista sulla base di una valutazione clinica e funzionale. L’accesso agli 

utenti e ai clinici è gratuito mentre i costi preventivati per la realizzazione del 

progetto ammontano a circa € 20.000,00. Attualmente la piattaforma è utilizzata in 

fase sperimentale da 5 logopedisti in Umbria e a breve si aprirà l’utilizzo a 50 



 

 

operatori sanitari a livello nazionale e ognuno di loro potrà coinvolgere una decina di 

pazienti. 

ASSOCIAZIONI FEDERATE IN A.L.I.Ce. ITALIA ODV 

REGIONE Associazioni 

ABRUZZO ALICE FEDERAZ. ABRUZZO AVEZZANO 

 ALICe ABRUZZO - L’Aquila 

  

BASILICATA ALICe Basilicata - Potenza 

CALABRIA ALICe CONDOFURI 

  

CAMPANIA ALICe CAMPANIA-Napoli 

 ALICe Salerno 

 ALICe Caserta 

  

EMILIA ROMAGNA ALICe EMILIA ROMAGNA 

 ALICe Bologna 

 ALICe Carpi 

 ALICe Ferrara 

 ALICe Modena 

  ALICe Parma 

  ALICe Piacenza 

 ALICe Ravenna 

  

FRIULI VENEZIA GIULIA ALICe FVG-Trieste 

  ALICe Udine 

  

LAZIO ALICe LAZIO – Roma 

 ALICe - Rieti 

 ALICe Ciociaria - Frosinone 



 

 

  

LIGURIA ALICe LIGURIA- Genova 

  ALICe La Spezia 

  

LOMBARDIA ALICe LOMBARDIA 

 ALICe Melegnano 

  ALICe Como 

 ALICe Legnano 

 ALICe Gallarate 

 ALICe Lecco 

  ALICe Mantova 

 ALICe Milano - San Carlo 

 ALICe Monza 

  ALICe Varese 

MARCHE ALICe Federazione MARCHE  

 ALICe Ancona Clinica Neurologica 

AOU Ospedali Riuniti  

 ALICe Fano (PU) 

 ALICe S. Benedetto (AP) 

 ALICe Macerata 

 ALICe Jesi (AN) 

 ALICe Senigallia 

  

PIEMONTE ALICe REGIONE PIEMONTE 

 ALICe Alba 

 ALICe Alessandria 

 ALICe Cuneo 

 ALICe Fossano 

  ALICe Subalpina – Torino 



 

 

 ALICe Biella 

  

PUGLIA ALICe Bari 

  

SICILIA ALICe Palermo 

 ALICe Palermo Ovest 

 ALICe Sicilia Catania 

 ALICe Messina 

  

TOSCANA ALICe TOSCANA -  

 ALICe Arezzo 

  ALICe Firenze 

  ALICe Grosseto 

  ALICe Prato 

  ALICe Pistoia 

 ALICe Siena 

  

TRENTINO ALICe TRENTINO-Trento  

  

UMBRIA ALICe UMBRIA-Città della Pieve 

  ALICe Ponte San Giovanni 

  

VALLE D'AOSTA ALICe VALLE D’AOSTA-Aosta 

  

VENETO ALICe VENETO-Vicenza 

 ALICe Venezia 

 ALICe Verona 

  ALICe Rovigo 

 



 

 

3) criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di 

valore e nella conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente 

corso legale nello Stato; eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle voci di 

bilancio rispetto al modello ministeriale. 

 I criteri sono stati applicati in conformità alle disposizioni riguardanti le 

 organizzazioni non lucrative di utilità sociale, D. Lgs. 460/97 ed alla 

 raccomandazione emanata dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, 

 in particolare dalla Commissione Aziende Non Profit. Non state effettuati 

 accorpamenti o eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello 

 ministeriale. 

4) movimenti delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce: il costo; 

eventuali contributi ricevuti; le precedenti rivalutazioni, ammortamenti e 

svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra voce, le 

alienazioni avvenuti nell’esercizio; le rivalutazioni, gli ammortamenti e le 

svalutazioni effettuati nell’esercizio; il totale delle rivalutazioni riguardanti le 

immobilizzazioni esistenti alla chiusura dell’esercizio. 

       Nel corso dell'esercizio non ci sono state movimentazioni delle 

 immobilizzazioni, ad eccezione dell’acquisto di un cellulare per € 179,00. 

5) la composizione delle voci «costi di impianto e di ampliamento» e «costi di 

sviluppo», nonché le ragioni della iscrizione ed i rispettivi criteri di 

ammortamento. 

       Queste voci non compaiono nel rendiconto di cassa. 

6) distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti e dei debiti di durata 

residua superiore a cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni 

sociali, con specifica indicazione della natura delle garanzie. 

         Non ci sono crediti e/o debiti di durata residua superiore a cinque anni, né debiti            

 assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

7) la composizione delle voci «ratei e risconti attivi» e «ratei e risconti passivi» e 

della voce «altri fondi» dello stato patrimoniale. 

          Questa voce non è presente nel rendiconto di cassa. 

8) le movimentazioni delle voci di patrimonio netto devono essere analiticamente 

indicate, con specificazione in appositi prospetti della loro origine, possibilità 

di utilizzazione, con indicazione della natura e della durata dei vincoli 

eventualmente posti, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti 

esercizi. 



 

 

Il patrimonio netto nel corso del 2023 è diminuito per un importo pari a €   

31.234,89 a causa dell’imputazione del disavanzo d'esercizio dell'anno 2022 ed 

ammonta ad € 292.340,55, al netto del disavanzo dell’esercizio 2023. 

9) indicazione degli impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi 

ricevuti con finalità specifiche. 

        Non sono presenti impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi 

 ricevuti con finalità specifiche. 

10) descrizione dei debiti per erogazioni liberali condizionate. 

          Non ci sono debiti per erogazioni liberali condizionate. 

11) un’analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, 

organizzate per categoria, con indicazione dei singoli elementi di ricavo o di 

costo di entità o incidenza eccezionali. 

 Nello specifico le voci del rendiconto per cassa risultano così composte: 

 Uscite 

− A2 Servizi: Spese telefoniche per € 97,88 + Servizi vari per € 12.183,84 + 

servizi ricevuti da Gas Communication per € 41.072,56 + tenuta contabilità 

per € 1.756,80  

− A4 Personale: collaborazioni con Moroni Marco per € 4.750,00 + compensi 

di Irene Fioretti per € 4.200,00 + compensi professionisti € 3.096,94  

− A5 Uscite diverse di gestione: spese varie sociali per € 2.204,82 + rimborsi 

spese a piè di lista per € 1.416,65 + spese per vitto e alloggio per € 6.928,00 

+ spese per viaggi € 220,57 + assicurazione € 598,00 + acquisto cellulare € 

179,00 + arrotondamenti passivi € 2,01 

− D1 Uscite su rapporti bancari: oneri bancari per € 134,28 

− D5 Altre uscite finanziarie: imposta di bollo 12,00 

 Entrate 

− A1 Quote associative: quote associati per € 2.175 (risaltano aver versato la 

quota associativa annua prescritta di € 150 i seguenti associati: Alice Valle 

d'Aosta, Alice Marche, Alice Umbria, Alice Emilia Romagna, Alice 

Toscana, Alice F.V.G., Alice Lazio, Alice Puglia, Alice Condofuri (solo € 



 

 

75), Alice Lombardia, Alice Veneto, Alice Federazione Abruzzo, Alice 

Sicilia e Alice Liguria (quota 2022 e 2023).  

− A3 Prestazioni e cessioni ad associati: rimborso spese sito internet per € 

852 da parte degli associati: Alice Valle d'Aosta, Alice Marche, Alice 

Umbria, Alice Emilia Romagna, Alice Lazio, Alice Lombardia, Alice 

Liguria (quota 2022 e 2023) e Alice Toscana; 

− A5 Cinque per mille: contributo 5 per mille anno 2022 (anno finanziario 

2021) per € 21.202,81 

− A6 Contributi da soggetti privati: donazioni varie da privati per € 7.709,00 

+ donazione da Enti e società per € 5.300,00 

− A10 Altre entrate: parziale restituzione da parte di Alice Cesena per € 

500,00; rimborso spese da parte di Safe per € 765,00 e sopravvenienze 

attive per € 69,92 

− Interessi attivi bancari: € 324,55 

 Si informa che alla data di chiusura dell’esercizio sociale risultano ancora da 

 pagare: 

− un debito verso il precedente Presidente Reale Nicoletta per somme dalla 

stessa anticipate per un importo pari a € 273,65 

− una ritenuta d’acconto di € 250,00 relativa alla collaborazione con Moroni 

Marco. 

12) descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute. 

Le erogazioni liberali ricevute provengono essenzialmente da privati e sono di 

 piccola entità. I contributi da parte di Enti e/o società sono stati pari a € 

5.300,00. Tra questi si evidenzia l’entrata di € 3.400,00 ricevuta da Alice 

Basilicata a titolo di conferimento provvisorio in attesa della ricostituzione di 

una associazione locale a cui dovrà poi essere rigirata la predetta somma. 

Invece, l'importo di € 21.202,81 è stato incassato a titolo di cinque per mille 

per l'anno finanziario 2021. 

13) numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché il numero 

dei volontari iscritti nel registro dei volontari di cui all’art. 17, comma 1, che 

svolgono la loro attività in modo non occasionale. 



 

 

L'Ente non ha alcun dipendente, ma solo dei contratti di collaborazione con 

 Moroni Marco per la gestione del sito e, fino alla prima metà dell’anno, Irene  

Fioretti per l’attività di segreteria.  

14) importo dei compensi spettanti all’organo esecutivo, all’organo di 

controllo, nonché al soggetto incaricato della revisione legale. Gli importi 

possono essere indicati complessivamente con riferimento alle singole 

categorie sopra indicate. 

        L'organo esecutivo non ha percepito alcun compenso in quanto tutti i membri 

 del Consiglio Direttivo svolgono la loro attività in maniera gratuita. Non è 

 presente né l'organo di controllo né il soggetto incaricato della revisione legale. 

15) prospetto identificativo degli elementi patrimoniali e finanziari e delle 

componenti economiche inerenti i patrimoni destinati ad uno specifico affare di 

cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

          Non ci sono patrimoni destinati ad uno specifico affare. 

16) le operazioni realizzate con parti correlate, precisando l’importo, la 

natura del rapporto e ogni altra informazione necessaria per la comprensione 

del bilancio relativa a tali operazioni, qualora le stesse non siano state concluse 

a normali condizioni di mercato. Le informazioni relative alle singole 

operazioni possono essere aggregate secondo la loro natura, salvo quando la 

loro separata evidenziazione sia necessaria per comprendere gli effetti delle 

operazioni medesime sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato 

economico dell’ente. 

 Non ci sono state operazioni realizzate con parti correlate non concluse a 

 normali condizioni di mercato.  

17) la proposta di destinazione dell’avanzo, con indicazione degli eventuali 

vincoli attribuiti all’utilizzo parziale o integrale dello stesso, o di copertura del 

disavanzo. 

L'esercizio 2023 vede il prodursi un disavanzo di gestione pari a € 39.709,07             

che sarà coperto con il patrimonio netto disponibile. 

18) l’illustrazione della situazione dell’ente e dell’andamento della gestione. 

L’analisi è coerente con l’entità e la complessità dell’attività svolta e può 

contenere, nella misura necessaria alla comprensione della situazione dell’ente 

e dell’andamento e del risultato della sua gestione, indicatori finanziari e non 

finanziari, nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze. 

L’analisi contiene, ove necessario per la comprensione dell’attività, un esame 



 

 

dei rapporti sinergici con altri enti e con la rete associativa di cui 

l’organizzazione fa parte. 

Al 31-12-2023 Alice Italia dispone di un patrimonio netto pari a € 251.945,13 

consistente nel deposito bancario presso Banca Intesa per € 91.229,13, nel 

deposito su una carta prepagata di € 10.716,00 e nel deposito di titoli per € 

150.000,00. A ciò vi è da aggiungere il possesso di un computer il cui costo 

d’acquisto nel 2017 è stato pari a € 960,00 e togliere il debito nei confronti del 

precedente Presidente pari a € 273,65.   

19) l’evoluzione prevedibile della gestione e le previsioni di mantenimento 

degli equilibri economici e finanziari. 

Benché negli ultimi anni si sia sempre registrato un disavanzo di gestione che 

è andato ad erodere la consistenza iniziale dello stesso e benché non si 

intravveda nell'immediato futuro un segnale di cambiamento del risultato della 

gestione, si può sicuramente affermare che la suddetta disponibilità 

patrimoniale rende prevedibile il mantenimento degli attuali equilibri 

economici e finanziari. Ciò nonostante è opportuno che siano intraprese azioni 

strategiche mirate ad incrementare, anche nel medio periodo, il flusso delle 

entrate dell'associazione al fine di migliorare i risultati di gestione.      

20) l’indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie, 

con specifico riferimento alle attività di interesse generale. 

- Azioni di rafforzamento del numero delle Stroke Unit sul territorio nazionale, 

coinvolgendo la politica e la sanità, sia a livello centrale che nazionale. 

- Inserire nel mondo della scuola la tematica dell’ictus. Tutti i giovani devono 

conoscere l’ictus, pertanto occorrerà collaborare con le istituzioni scolastiche. 

- Organizzare eventi con personaggi pubblici che accettino di fare da testimoni 

dell’ictus, anche portando proprie esperienze dirette, al fine di potenziare la 

comunicazione sul tema 

- Allargare il confronto con i vari professionisti che intervengono nelle fasi del 

post ictus, nella riabilitazione e nella cronicità, valorizzando gli interventi socio 

assistenziali integrati e i team interdisciplinari e rappresentando nelle sedi 

istituzionali la necessità di approdare ai PDTA territoriali sul cerebrovascolare 

21) informazioni e riferimenti in ordine al contributo che le attività diverse 

forniscono al perseguimento della missione dell’ente e l’indicazione del 

carattere secondario e strumentale delle stesse. 



 

 

 Nel corso del 2023 non ci sono state attività diverse ma solo quelle 

 istituzionali.  

22) un prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi, se riportati in 

calce al rendiconto gestionale, da cui si evincano: 

• i costi figurativi relativi all’impiego di volontari iscritti nel registro di cui 

all’art. 17, comma 1 del decreto legislativo 2 agosto 2017, n. 117 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

• le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o 

servizi, per il loro valore normale; 

• la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello 

svolgimento dell’attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto; 

accompagnato da una descrizione dei criteri utilizzati per la valorizzazione 

degli elementi di cui agli alinea precedenti. 

 Non sono presenti costi e proventi figurativi nel rendiconto gestionale. 

23) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità di verifica 

del rispetto del rapporto uno a otto, di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 

117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni, da calcolarsi sulla base 

della retribuzione annua lorda, ove tale informativa non sia già stata resa o 

debba essere inserita nel bilancio sociale dell’ente. 

 Non sono presenti lavoratori dipendenti. 

24) una descrizione dell’attività di raccolta fondi rendicontata nella Sezione 

C  del rendiconto gestionale, nonché il rendiconto specifico previsto 

dall’art.   87,  comma 6 dal quale devono risultare, anche a mezzo di una 

relazione  illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese 

relative a  ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di 

sensibilizzazione effettuate occasionalmente di cui all’art. 79, comma 4, lettera 

a) del decreto legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

 Nel corso dell'anno 2023 non sono state attuate attività di raccolta fondi 

 relative a celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione. 

  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

  

 

      

 

 

 

 

 

   

 

 
 


